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IL DISCORSO BELL'ON. PEGILE IN SENATO 
strlia perequazione fondiaria 

Dlànici il testo ufficiale dui discorso 
pronODClato dal sonatore Pecile nell» tor­
nata dei IGcó'rr. dèi Sanato, per ottenere 

' il oòuSOiidameuto delle promosso del 
Mlaiatòro * ohe la perequazione sari con-

' tinuatit in tutto il Kegno », ciò che 
tanto loteres'sà alla nostra Provinola, a 
ohe non' poteva «vveuiro altrimenti 
ohe stabilendo una somma fissa in bl-
ianoio per- questo servisio. 

In questa oooasione non possiamo a 
mena;di rioordaV.e'come iarvòce del-
rillnstra senatore Pesile siasi levata 
stia ed autorevole aelia Camera vita­
lìzia a» questa a su altre'questionl im>' 
portantissime' per;la nostra: Provincia 
e d'immediato interesse por l'agricola 
tara, mentre — dispiace il doverla 
dire — nell'altro.^ ramo del Parlamento 
1 rappreséutattt4 del Friuli serbarono 
un silenzio < non d'oro-». 

Ecco senz'altro il discorso dell'on. 
Puoll'e. . -, . 1, - . . . 

FMUC- Non ho chiesto la parola per 
mettere inciampi a questo progetto di. 
Uggfi, sebbene non sia li progetto del 
mio'cuore, anzi mi permetterò di firs 
una. proposta, ohe spero sari accolta 
dair,UfQo>o Centrale, e ohe gioverà a 
darò, a questo progetto un ^ significato 
esecutivo. 

Ho detto che non è il progetto del 
mio =cuure, non già perchè io non ri-
oonusca la giustizia di accurdire alle 
Provincie che hanno cllie.'it) l'accelera-

' mento i vantaggi' che si sono meritati 
ed ai quali hanno diritto, ma perchè in 
ma p'trdura II dubbiò che il catasto osti-

' m.ativo sia una barca che difllcilmeate po­
trà'condurre in porto quella perequazione 
tanto promessa, tanto secessaria, tanto 
desiderata, non per la cosa in se stessa, 
ma per le circostanze in cui ci troviamo. 

Niilla tornata del 4 miggio 1885, vale 
a dita prima che la legge sulla perequa­
zione fosse discussa, in quest'aula, ap-

, poggjaodòmi all'autorità' di sommi uu-
mioi.. di Stato, di sommi «ceoziati italiani 
.e stranieri, io ho sostenutobhe nel nostro 
Stato la perequazione non potrebbe aver 

: luogo altrimenti che mediante accerta­
menti. Lungi però da me l'intendimento 

; di risollevare qui oggi tale questione. 
Mi rimane solo il magro. conforto di 
ricordare che sono stato profeta. 

'La legga del 1886 doveva' compiere 
. iUsSO anni la perequazione di tutto il 

Regno ; ia spes4. doveva essere da 80 
A 100 milioni; luyece ^n 10 anni, sopra 
28 miligni .dl'.ettài'i, si è riusciti a fare 
il "rilevamento trigonometrico in otto 
miiioui e il rilevamento paraèllare in tre 
milioni appena, e in questo tempo si sono 
spesi 50': miiiotii.' 
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P. A. SALARGLI 

L'AMI'LESSO 

— Che cosa fa? 
.. . — Sogna. 

— E X'allrol 
. — Vive in buona fede. 

— Impertineute e ìngriito, lei! 
Mi lanciò uan sguardo che non sfppi 

definire. Quando feci atto di stenderle 
la mano, essa appena ma la sfiorò sa­
lutandomi con aria improvvisamente 
grave e .qontrsriata. Qualche . cosa di 
ÌFreddo mi attraversò la pelle. 

XII 

Oli .ultimi raggi del sole scherzavano 
ancora sulla punta di Porta- Lanterna 
e riflettevansi sulla cupola metallica del 
faro. Un'aura, odorosa spandeva su dal 
golfo una;.fresohezza imbalsamata ra­
pita ai vapori delle acqua. 

A quell'ara la i vita è sì deliz'osa, 
l'aria si dolce a respirare... Le mi^m-
bra ammorbidite, sciolte, fremoiio come 
avessero coscienza della lóro felioità, e, 
in questa iibioue più intima dalle due 
sostanza dell'uomo, la materia non ha 
nulla da invidiare all'anima: essa si 
eleva e si 'purifica ; la carne divanta 
l'eguale dello spìrito 

Ciascuno può Ciro il conto. E' evidente 
che so si ooutiuuasse coi metodi di per­
fezione che si sono usati sinora, ci vor­
rebbero p'jr ciiinpiero la perequazione 
del Regno da 60 a IQP >i)ni o d a 300 
a 400 milioni di spesa, e ciò mentre 
l'Austria, la Prussia e la Francia, hanno 
fatto i loro catasti in un tempo relati­
vamente breve e con una spesa relati­
vamente mite. 

Vero è ciò che diceva il conte di Ca­
vour, che i giorni del popoli si contano { 
ad anni, ma a parte che nò noi né i 
nostri figli vedrebbero la perequazione, 
ciascuno di noi sa ohe un oatasto fatto 
in oasi lungo tempo non avrebbe piìi 
neisua valore. 

La Camera, rUfflclo Centrale, non vo­
gliono mutate la basi della legge 1886, 
non accettano il sistema dell' accerta­
mento. Bisogna raasegoiirsi, così sia. 

Per verità l'insuccesso, 0 almeno le 
lungaggini uell'applicazione della legge 
del 1886, non dipendono dalla legga 
stessa, ma dipendono dal modo della 
sua esecuzione. 

Il Miuistecò però sembra deciso a 
mutar via, e l'attuale progetta di legge 
e la dichiarszijni fatte alla Camera ci 
lasciano credere che egli sia animato 
dalle migliori intenzioni. 

Tutte le vie conducono a Roma, si 
dice da noi, ed anche il catasto esti­
mativo potrà condurre alla perequazione. 
Ma per raggiuugere l'intento occorrono 
metodi spicci ; m questo' pire che il 
iilinistoro sia d'ucO'Jrd». 

Occorre un personale adatto, e ciò si 
otterrà incoraggiando più che oggi non 
si faccia gli elementi intelligenti ed at­
tivi, e liberandosi delle sinecure, cbò 
pur tropqo notoriamente si riscontrano 
in quegli uffici, specialmente nel per­
sonale dirigente. Occorrono per ultimo 
mezzi pecuniari assicurati, fissi, conso­
lidati, e che non possano essere alterati 
dalla voioùtà di un ministro o di una 
Commissione di bilancio. 

Molto opportunamente dunque l'Uf­
ficio Centrale; nella sua dotta e strin­
gente relazione raccomandava al Governo 
« di voler presentare entro breve ter-
mine un di.segii'i di legge per regolare 
gli stanziamenti relativi «Ila formazione 
del nuovo catasto, destinandovi un mi­
nimo di somma annua a carica del bi­
lancia, e l'eventuale, maggiora prodotto 
della fondiaria in singole provincia, per 
efifetto dell'applicazione dell'aliquota 
provvisoria, al coofrouto della erariale 
ora imposta alle provinole stesso». 

Orbene, la proposta che io faccio ai 
Senato è questa. 

Troppe furono le vane promesse. 

i.lQ.simile^disposizione^ d'àn'rao, gu­
stavo tutta 'l'egoistica compiacenza di, 
:sentir.mii:iibero di Elisa. L'imagine sua; 
sbiadiyasi,,attraverso, i „soliti ricordi 
di avventure'ó 'd ' inattasi incanti; la 
consideravo, nel pensièro, una straniera 
seducente òhe avesse meco divisele ore 
d'ozio,'che si fosse ' interessata di me, 

•delie mie aspirazioni, del"niio avvenire, 
bon-l'attività cerebrale d'una curiosa.' 
; Non era- stato tcosi? Il giuoco à-; 

.vrebbe;potuto diventare, pericoloso, e 
avere una soluzione terribile. Se avessi 
ceduto all'istinto dàlia donna ohe sente 
ildéstderlp dì piacere, di'' sedurre con 

':uiia córta .prudenza chp può essere 
anche aggressiva, ohe cosa avrei fatto 
di' Elisa r é io? No, no; l'idea di 
complicuzioni che un Inconsulto spa­
simo avrebbe potuto far sorgere nel|a 
mia carriera, mi aveva raffreddati gli 
entiisiasmi. : E nel orapuscolo di (jual J 
giorqo: il: fascino di Elisa mi atterriva, j 
•.Quelle ore non fluivano mai ; mi pà- l 
reva non aver mai conosciuto, nella 
mi» .stanza .solitaria» lora :piùJfelicI, quell?-
oìoè ohe -mi rivelavano un pericolò. 

Ssdampatoie: una-sfierezza nel mio carat­
tere. Non avevo rdifitto alla più alta, 
stitna e Tioonosoeoza' da parte di .Er-'• 
mahno Cesari, di lui, che, contro ogni, 
mia, speranza, .sembrava .ignorare gli , 
scherzi dello spirito e iji oaprìcoi'di u'ia 
.impj-.eT,ve(|utaJntimità? L'avevi seguita 
óomà-flrn.br.a Bmorosa, il i)ensi|erp della,), 
soave o'reatarai,(P» '^Miìì ritoriijav.a a lui ! 
in possésso del sentimento inalterato !,;. 
Ignorava qgli, la , dolcezza ;di amare ! 
senz6Ì 'avefite, «tnora ìnflgltq e leale ? j 

Ei'a questa fragilità che io riguardavo ' 

troppo le delusioni ii cui gli agricoltori 
nudarono incontro, P,ir rinfrancare la 
H'iuaia delle popnln7,l()ai agrarie nel Oo' 
verno, io domando sempliceinento ohe 
il Senato voglia accattare come suo 
ordine del giorno la raccomandazione 
dell' Ufficio Central». 

Il) credo che il Ministero, il quale 
certamente è animato dalle migliori 
intenzioni, non avrà nessuna difficoltà 
ad acconsentire ohe la raccomandazione 
dell'Ufficio Centrale ii converta io un 
ordiuo del giorno del Senato, precisa­
mente nei termini nella rela'.<ione. 

Le ragioni di questo sono troppo e-
videnti perchè io debba far perder 
tempo al Senato a dimostrarle. 

Confermo pienamente quanto ha 
detto il senatore Saracco. Poiché 
ebbe la compiacenza di aggiungere al 
suo ordine del giorno cosi ben concre­
tato le parole «un uàinimo di somma 
annuo », ve,la raggiunto oon esso per­
fettamente lo scopo ohe lo mi propo­
neva col chiedere la conversione in or­
dine del giorno della raooomandazicne 
fatta dall'Ufdoio Centrale, e ritira la 
mia proposta, accedendo ben volentieri 
al suo ordine del giuma, 

E' un provvedimento questo che è 
.iodispeuBabile, come bea disse l'onorevole 
signor ministro a come dimostrò l'onor. 
Saracco, per mantenere la necessaria 
stabilità nel personale.. Gli operatori 
del catasto non si possono assumere 
oggi e mettere In libertà domani, al­
trimenti non se ne farebbe nulla. 

Rinnovo anzi la raccomandazione ohe 
ho g.,̂  fatto al signor ministro di voler 

] rivolgere speciale attenzione u questo 
personale, dal quale dipende tutto il ri­
sultato dell'operazione, scegliendo e in­
coraggiando gli elomenti migliori, ed ab-
b'jiuduuaudo eventualmente quelli che 
rappresentassero delle sinecura. 

Oggi, avendo conceotralo la funzioni 
d«l catasto neirUfflcio Centrale, viene a 
scomparire il bisogno dello divisioni cum-
pirtimentali, le quali assoi-bivauo una 
grande spesa, « danneggiavano l'unità e 
l'armonia delle operazioni. 

Di questa faccio sìncero elogia ai si­
gnor ministro. 

Gli raccomando poi caldamente di 
riprendere in esame la questione delle 
mappe esistenti. 

Noi abbiamo, nella mia provincia, le 
mappe austriache, che consideravamo 
come un oapolivoro. E' venuta una Com­
missione autorevole e le ha giudicate 
servibilissime. 

Venne poscia un'altra Commissione 
e trovò che quelle mappe non presenta­
vano la perfezione ohe si voleva raggiun­
gere, le giudicò inservibili, e ordinò che 
si incominciassero nuovi rilievi. 

S^ anche dal punto di vista trigono­
metrico quelle mappe lasciavano a de­
siderare, e certo però che servivano e 

1 
stupito e pur nondimeno attento a sor­
vegliare tutto ciò che fossa per acca­
dere dentro di me. 

Un colpo timida e sommesso all'u­
scio mi trasse dalla tuia perplessità. 

Elisa comparve. Comparve sorridendo 
di gioia infantilo. 

Dove sarebbero finiti i propositi e 
le prudenze della ragione? Con una 
improvvisa sovroocitazione di spirito che 
mi tolse ogni atta r'soluto, balzai dalla 
sedia. 

— Come, di ritorno? 
Ella parva seguire la mia ilea,senza 

credervi, compresa dalia specie d'ini-
ziazicne con la quale l'accolsi. 

Elisa ritornava a sconcertare I miei 
piani di quiete, di distrazioni, di sere­
nità, e non vidi in lei che la donna 
che trasportava sotto il mio tetto, 
fra le mie pareti, attorno a tutto me 
stesso, il fascino della sua grazia e il 
desiderio di sedurmi. 

— Ohe cosa facciamo? — mi chiesi 
subito. 

Elisa «'avanzò nella prediletta sua 
toilette bianca, capello nero ombreg-
giaute i ricci sulla fronte, guanti neri 
.fino al gomito. Scherzava col ventaglio 
di velo e l'ombrellino rosso. 

— Non ini aspettavate ! — esclamò con 
accento scevro da ogni preoccupazione. 

Parvo lieta e soddisfatta del mio im­
barazzo e della propria inconsideratezza. 

— Felicissimo di rivedervi! 
Assorbito da una muta contempla­

zione, le stosi le mani che ella presa e 
cordialmente strinse. 

Depose sui tavolo l'ombrellino e si 
sedette sopra 11 sofà. 

Rorvdii j,'mirab:'rae..'i,.j f.ia pwr la ei.iz'ooe 
(Ielle imposte, sia per la trasmissione 
d"lla proprietà, sia p'ir tutti gli usi ci­
vili 6 fiscali a cui le mappe sono destinate. 

Q' stata per noi una vera sciagura, 
ed il principale motivo per cui si é ri­
nunciato all'acceleramento dopo averlo 
domandato. 

Ora mi pormntta il signor relatore 
dell'Ufficio Centrale di osservargli che 
io non ho usato la parola oompiaaema, 
ho detto invece che é per mo magro con-
fòfto essere stato profeta, Del pari gli 
dichiaro ohe sarei felice di ingannarmi 
se i dubbi ohe ho ripetati oggi sugli ef­
fetti del oatasto estimativo per darà al­
l'Italia in tempo abbastanza bi'evu U tanto 
desiderata perequazione, venissero smen­
titi dai fatti. 

Come mai poteva attribuirmi una com­
piacenza dall'aver noi sventuratamente 
cosi male impiegati questi dieci anni, e 
spesi cinquanta milioni con così pooo 
frutto? 

L'onorevole relatore accennò con vi-
vlcità alla questiona della perequazione 
mediante accertamento, che io mi oro 
astenuto dai sollevare. 

Pregherò soltanto il collega ed amico 
Pellegrini a voler dare un' occhiata 
al discorso mio del 4 maggio 1885. Ve­
drà ohe non era uu concetta mio, ma 
che io parlava soltanto a nome 'idi una 
importante associazione, che aveva stu­
diato l'argomento. Salti pure a p'e' pari 
tutta la mia prosa, e guardi solo a quale 
autorità io mi appoggiavo per sostenere 
quel sistema. 

Ed ho finito. 

In vista deU^ elezioni 
Boma 25 — LÌ Oorrìspond^nxa 

Potóroa, un uuovo bollettino di; iDf.ir--
mazloni che ha cominciato oggi le sue 
pubblicazioni, dtiia che Rudini personal­
mente diriga, il lavoro elettorale, e che 
ai Ministero degli interni si è costituito 
uno speciale ufficio elettorale, il quale 
è composto di Baldoviup ispettore gene­
rale al Ministeao degli ititerni, del conte 
Carafa segretario,.e di dna scrivani.' 
, h'Ilalie dipeoha Ja .data delle eie-
zioai sarà il 21 marzo o il 4 aprile. 
Altre date sono escluse. 

La situazione in Africa 

Il ooTimeiito iì Osnan Dipa, 
Una Alula. 

SI prepara una spedizione? 
Agordat 25 (ufficiale) — La situa­

zione è invariata. 
Roma S5 — Pjtiiuglie derviso*, mi­

ste di civullerl'j e fanteria, si avvici­
nano agli avampnsti nostil fino a uu 

tiro di fucile, li grosso dei dervisci ap­
pare alquanto rinforzato. SetÀbra che 
le onmunlonzloni con Cassala siano in­
terrotte; rimane però il telegrafo ottico. 
Nelle sfere militari desta serie preoc­
cupazioni il movimento di Osman Digma. 
Si teme che questi raggiunga il corpo 
operante sotto Agordat, minacaiando se­
riamente Gassala, Nella scorea notte 
altri rinforzi si aggiunsero alle nostre 
truppe, che fra regolari e bande assol­
date, sommano a 6500 uomini oirca. 
AttualmentG sono In viaggio per Cheren 
due convogli di vettovaglie e thunìzioni. 

Secondo notizie dall'Egitto per la via 
di Londra, Osman Olgma si avanzerebbe 
a grandi giornate verso Agordat. Egli 
avrebbe al suo comando 10,000 uomini, 
dei quali 0000 armati di remington e 
gli altri ili lancia. Vi sarebbero pure 
alcune batterie d'artiglieria con 18 oaa-
nont. SI crede che io scontro sia pros­
simo, ma non imminente, poiché i der­
visci non oseranno avvlalnarst ai luoghi 
fortificati italiani: useranno prudenza, 
ma non se ne allontaneranno. 

Si elogia io spirito delle truppe Ita­
liane e indigene, che camminarono per 
moltissime ore senza sentire il bisogno 
di una tappa. 

Roma 25 — La Tribuna dimostra 
che ras Alula acquista ai nostri coafiui 
una posizione forte e importante. 

Una corrispondenza da Masaaua alla 
Tribuna dice che la paco nun ha atti­
vato il comm-^rsio, perchè ras Alnla e 
ras Maogascìà impediecono il passaggio 
delle carovane e spesso addiritura dern-
bano le carovane. Ras Alula anzi si ap­
propria carovane intere colla scusa ohe 
nou si può permettere che si faccia il 
commercio di cavalli nella Coionia B-
rltrea. 

Il Messaggero ha da Geunva 2 3 : 
< Su da fonte ineccepibile ,obe tutti i 

piroscafi della Navigazione Generale la 
partenza per l'America, ebbero ordine 
di sospenderla e di tenersi a disposizione 
del Governa per il trasporto di truppe 
a Massaua. Fra gli altri il piroscafo Sirio 
fu oggi visitato da nna Commissione», 

Ea questo proposito leggiamo nel Pun­
golo Parlamentare: 

« il comm. Piaggio, direttore della 
Navigazione Generale Italiana, ha avuto 
in questi giorni parecchi abboccamenti 
con gli 00. Brin e Pellouz perconcer-
t'ire il lnisp.Jrtu sollecito e sicuro di 10 
mila uomini per Massaua. Il comm. Piag­
gio ha g à dato disposizioui affinchè i 
piroscafi della Navigazione Generale siano 
pronti all'occorrenia, conóentrandosi a 
Naiioli. Il comm. Piaggio io questi ul­
timi gioriii è stato anche ricevuta dal 
Re ». 

C a a n t f a n i t t o r e -in v>a Breuuri 
n, 25, Rivolgersi al proprietario al u. 21. 

--•Sono ritornata non più per tare 
bagni; questo lo. supporrete, la sta­
gione è finita; ma per respirare l'aria 
della riviera. Ermanno mi ha trovata 
assai bene in salute a mi ha consigliato 
di ritornare. Fida in noi; l'approvo per­
chè non v'ha nulla a dubitare della 
vostra lealtà. Pi verino! è tanto buono 
ohe davvero non mariterebbe un torto! 
.11, suo appello e la.strana condiscen-

denzi ini fecero Sorridere. Ella mi in­
terrogò con sguardo intenso. Ero ri­
masto in .piedi, e accesi una sigaretta. 

-^ Perchè noh mi avete prevenuto? 
— Amo le sorpi-esa, 
~ Migliore non potevate farmelal 
Mentivo: ella lo sospettò. 
— Davvero? Mi sembra invece di es­

sere giunta a disturbarvi. 
— E che cosa ve lo può far supporre? 

— protestai— Stavo appunto pensando 
a voi. 

— Con quell'aria da funerale I 
. — Vi rimpiangevo coma morta — 
replicai scherzando. 

Rise a scatti^ Quel giorno ella aveva 
qualcosa di più spigliato e più giocondo, 
ohe mi meravigliò. 

Levossi: visitò ogni angolo del sa­
lotto assediandomi di domande curiose 
e vivaci. Aperse un album di fotogra­
fie: lasciai fare. 

— Chi è costei? - - ch i e se con pre­
mura mostrandomi un ritratto di donna. 

Sorrisi con indifferenza e tra il serio 
e il faceto .ine tracciai a rapidi tratti 
la storia, 

— E' una istìtutrioe che conobbi 
quand'ero sottotenente, bellii, oóita, di 
spirito. 

— Tre doti ohe rendono più deside­
rata una donna — sentenziò — L'a­
maste? 

— Forse — esclamai con sorriso fatuo, 
— V'ingannò? 
— No; ebbi da lei ciò che può sod­

disfare la vanità d'un giovane. 
Ella mi fissò i suoi sguardi di fuoco 

indosso. 
— Siete poco generoso. 
— Non potevo far nulla par lei ; le 

nostre condizioni vi sì apponevano. Essa, 
appassionata, mi perdonò, partì par sot­
trarsi a uns rovina, e la provvidenza 
l'ha assistita. Tornata in patria trovò 
un marito — conclusi con indifferenza. 

— Ohe coraggio! — esclamò con a-
sprezza. 

— Ignoro oome siano andate le cosa : 
so che oggi ella é felice. 

— Non l'avete più riveduta ? 
— No. 
— E perché no conservate la foto­

grafia? 
— Non si rispettano la tombe! 
— Siete assai funebre e un poco or­

goglioso. 
Girò 1 fogli, 
— E questa? 
Tornai ad appagare la sua ouriosità, 

e, con l'aria tranquilla di uno scet­
tico, rifeci la storia di quella, di un 
altra ancora, di una quarta, analizzando 
minuziosamente i loro caratteri, enu­
merando serza esitazione le mie galan­
terie, i mioi successi. 

— Diffidereste ora di me? — mor­
morai con meditata lentezza. 

— VI do forse il motivo di dubitare I 
fCmt(iuM>-



I L F R I U L I 

JCALEIDQSCOPIO,;: 
firoriiMì'é ftiulRBe. -
Oiiuaia (1821). A Oliidala ai fa aaa'.SliS':, 

tato rigaardo ali» vendita della aolTagglDà,'';'.'.''-' 

.- " X -̂̂ (̂ .̂  
0n pftOkU» ftl giorno. .v.̂ V̂ ^ 

., Vitaib ti mio agore.fliifft {lieiio d'flniura'j|[1^> 
t«atà'9^.^10 praiiimq di. ridioolaggiDÌ, IdliÒtiX 
loaat^ioc^ di mHt«r{A por. scrivere, (ffeitià.' 

•' ^ ^ m m i - v m . •••'•' 
- ••• DeùMinsQts il. «al« è \\ gran Mniflry«tarfl ' 

per «cooUsQza. 
, .£^490 non sol? eoosarr» le oarai e, i &utUt ">& 

Katafoora sfloportó óho anobo i flóri .Tsngono 
' obfiwrraH sotto l'Azionò di! snleJ 

Cògliete JbfaUi ddì > bottotì'f di fòca'vieiai a 
,^bpomaro,;ma neu aperti, e abbiate oora ohe. U 
,g(iinbo.. roaU laoge; fata aacoare H iale ]|i tiua 
ntarioitià/ porcile ai ridaoia in polvere flainaiina. 

' - 'Métteta tindra,'''ìo'mòJó dà fórnibroo DQ UU&OÌ-
netlOt' di ;qodiito gal* ìli' una BOatola di metallo 

, bianco.. Sopra -, ponete i bottoni in modo però 
, che dlanp ^istacoati uno dall'altro. Coprite il 

iVitfò odn altro «ale e poi ebiadeto. 
Quando vorieto avere delle roso iresche, a-

prìte fa Beatola « troverdte i bottoni di ro» 
ebo lambraoo loechì. 

Non fata «Uro che tagliare uoa parte dei 
gambi a poi mettere le rose QoH'aoqoa. 

Dopo poeo le vedrete iboooiure e avrete dello 
rota zr€89hìa»ìmo di 5 o 0 maxi. 

Questo dico Qo olticflltore... amerìsano. 

X 
La sfinge. Sciarada* 

B' l'altro nella masìca; 
Un peio hai nel primiaro; 
Omero néiVIliadd 
Immortalò l'intero. 

Splegaùooe dell'enigma precedeote. 
IL LIBRO. 

X 
Per finire. 
Un oiedìeo diee parlando di no suo ammalato : 
- • La atta vita non ò attacdata ohe a un ca­

pello. 
Va oalroi f » gli astanii, lisciandosi ì» naca: 
— Io ne ho ancora aoa ventina. Manoomale I 

Penna e Porbici. 

•imwgwyriaTig'MSf !*ftaHy t y y saKTCTJST: !TS3!^'?*=^' ••*-J"a>'W«i.mHWroMWWU 

(Di qua 9 di là del Judri) 
S . P i e t r o a l N a t t , 25 gennaio. 

Funerali solenni. 
ieri alle ore 10 aat. ebbero luogo i 

funerali dell'assessore muaicipale signor 
Andrea Mlani, uno dei principali oitta-
dini e possidenti di questo Comune. I 
medesimi rinscirooosolsoai ed imponenti 
per straordinario concorso di popolo p 
per le molto rappresentanze che vi pre­
gerò parte. Vi ' notai il sindaco prof. 
Musoni, tutta la Qiuota e 11 Coosiglio 
oamDQa,le, il oonslgliere provinciale cav, 
dott, Cùcavaz, i sindaci di Tarcetta, di 
S. Leonardo, l'esattore degli otto Comuni 
del Dietretto signor Q. Sirch, il dott. C. 
Brosadoia, il dott. 'Guglielmo'Filaferro, 
il prof. Minio di Venezia, iusegoaoti ed 
allieva della r. Scuola Normale, tutte le 
insegnanti ed alunni ed alunne delle 
Scuole elementari, tutti gli Impiegati 
municipali, molti, maggiorenti del Di­
stretto, e moltissimi parenti del defunto, 
di CiTidale e di altre parti. 

Dopo la cerimonia religiosa, sul piaz­
zale avanti la Chiesa, il sindaco prof. 
Musoni pronunziò bello e bene appro­
priate parolei ricordando lo virtii del­
l'estinto, mettendone in rilievo sopra­
tutta la modestia, la bontà è rettitudine 
d'animo,-il disiàterease e- lo zelo con 
cui prendeva parte all'amministrazione 
ooman&le. 

AHji desolata famiglia ed ai numerosi 
parenti del. povero Andrea, ohe anno­
verai tra i miei più cari amici, io, dalle 
colonne del Friuli, presento le mie più 
aeatJta condoglianze per l'irreparabile 
sciagura da cui vennero atrocemente 
colpiti. Italo. 

R a p i n a ? Domenica sera alle U e 
mezzo il fabbro Luigi Miotti, d'anni 48, 
d'Arta, transitava per le via del Solita­
rio, a. Trieste, quando, arrivata al punto 
in Otti questa fa angola oon la via dal 
Sapone, fu avvicinato da due individui, 
uno dei quali, passandogli dietro, l'af­
ferrò par le braccia, mentre l'altro, che 
gli stava davanti, gli introduceva le mani 
nelle tascho dei panciotto. 

Il Miotto, che per un istante era ri­
masto come paralizzato dalla sorpresa, 
si riebbe cubito, e con due virgorose 
sbracciate si liberv) da colui ohe lo te­
neva stretto. Ma l'altro, nel frattempo, 
dato uno strappo alla catena dell'orolo­
gio, se ne fuggì seguito dal compagno. 

, .11 Miotto cercò di rincorrerli, ma non 
• gli fu possibile di raggiungerli, cosicché, 

incontrate due guardie, narrò loro il 
fatto. Lo guardie si. diedero subito a 
perlustrate le vie adiacenti, a poco dopo 
ebbero la fortuna di.rintracciare nella 
via San Maurizio due giovanotti, i 
quali, alla loro vista, si diedero alia 
fuga. Non avevano fatto però venti passi, 
che le guardia li avevano raggiunti. 

All'ispettorato, di P. S. i due arre­
stati si protestarono innocenti, negando 
energicamente di aver avKto parte nella 
rapina consumata oul Miotto. Però i 
connotati forniti da quasto oorrispou-
dòno in tutto e per tutto ai duo arre­

stati, che sono i facchini Luigi S, d), 
anni 26, « Oi'jvanui B...d'anni 21 < As­
sunte le Iqt'o generalità furono wortsiti 
agli arroéii,; •.,; t 

LagrciiiitiKlIaé iicr un^àtiti-
cIpài2;t<in .̂.:Ait AmpeÉzo c4rtii;.'Fioz-

iZer- Iltti£i -vér'só ì primi dell», scorso di-
îsemiii'», Haoiintlóiii credo.rd- dia.occiipato, ; 
offrivaslTn quàlltil di servo alle dipen­
denze del signor Candottt Giulio, ed es­
sendo stato ila questi accattato coma 
tale, facevusi antioipare la somma di lire 
13.81, allontanandosi poi senza farsi più 
vedere. Fu denundiato. 

tM c o n d a n n a d i u n d l a e r -
. t o r e . Franchini Domenico, guardia di 
fiu-auza del Circolo di Civldale, doveva 
rispoodara di diserzione, per aver ab-
bai'dtinato nel ilicembre scorso il suo 
posto di vedetta al oonflna, riparando 
all'estero. In seguita ed in merito alla 
sua confessione, oho pare una prova di 
ravvcdime&to, il Tribunale militare di 
Venezia lo condannava alla pena di 
soli due mesi di caccere, con lo sgravio 
della presofferta datenzione. 

I n c e n d i o » Per causa ignota maoi-
festavasi il fuoco nel fienile di Filip­
pini Giuseppa e nipote Filippini Ales­
sandro a Siin Daniele, arrecando loro 
un danno, assicurato, di Uro 750 circa. 

E c c e d e n t e . La notte di domenica 
fu arrestato a Trieste per eccessi il mu­
ratore Giovanni St. d'anni 21, da Udine. 

T r o v a t o ! A Saoile fu arrestato 
l'oste Sintarosua Angelo da Fontana-
fredda, riconosciuto dalla guardia not­
turna ferroviaria per lo sconosciuto au­
tore del teotato furto di un tacchino 
ala stazione di Sacile, di cui abbiamo 
dato notizia giorni sono. 

J L a d r o l d e . la una dalle scorse 
notti, dalla bottega del sellaio Luigi 
Fraozolini a Sanile, furono rubati vari 
arnesi del mestiere arrecandogli un 
danno di lira 40 circa. E' sospettato 
autore dei forte N. Virgiuiu che si rese 
latitante e contro il qu tie fu presentata 
denuncia. 

— Di notti) od iu più riptaae dai 
fondi aperti di Padernelli Silvio e Can-
diaui Angelo a Scoile, i fratelli Bot-
tecchio Domenico e Luigi sradicarono 
e rubarono piante di vite a pali di so-
tegno danneggiando i proprietari per 
lire 2b. Il Huttecchio Domenico perciò 
venne arrestato ed il fratello denun­
ci to, 

— Di giorno dall'abitazione aperta e 
momentaneamente incustodita di Zuliani 
Antonio, a Faedis, ignoti ladri rubarono 
un mantello del valore di lire 16. 

OON A C A P O 
il comm. Ciarlo S a s U o n e , msdico 
di S. M. Il Re, ed i signori comm. IdUlgl 
O b l o r l c i » cavalier prof. R i c c a r d o 
T é t l , cavalier prof. P . V . D o n a t i , 
OBT. dott. C a c d a l u p l i cav. prof. Or, 
!Ma|;nanltcav.dott:C^. O n i r i c o » iu 
congrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottato unanimità par 

TIPO UNICO ED àSSOLOTO 
L ' A C Q U A D I PETANSE 

per la Gotta, Ranella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, ranmatismi 
muscolari, dispepsie, diC&oiU digestioni e 
catarri di qualuni^ue forma. 

Premiata con 8 m e d a g l i e d ' o r o 
e «e d i p l o m i d ' o n o r e a con nae -
d s a g l l a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
scientifico iuternazionaie Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, sattambre-ottobni 1894. 
Concessionavio per l'Italia A. V. Raddo, 
Odine. 

Si vende in tutte le drogherie e far-

UBI: 
(La Città e il Cammie) 

P e r c o m i n c i a r e . Una corrispon­
denza Udinese del Roma di Roma, da 
noi riprodotta, e una nostra nota ag­
giuntavi, non sono piaciute al Paese, 

In quella corrispondenza e in quella 
nota si. diceva che i friulani non sanno 
capacitarsi del bisogno di fare in questo 
momento le elezioni generali, e che, 
per conto loro, ne farebbero a meno 
senza troppo soifrirne. 

A questa affermaziooe gli avvocati 
dal Paese rispondonos è falsai — pro­
prio come se fossero io Tribuoale, dove 
le facezie di questo genore hanno an­
cora corso, non solo, ma qualche volta 
riescono anche, a far salire il piatto più 
pesante e p^ecipitare quella pili leggaro 
dalla cosidetta-. bilancia delia Giustizia, 
I Ma, non siamo in Tribunale,., grazie 

a Diol 
Che in quel paese che. sì chiama il 

Friuli ci sia un Paese il quale desidera le 
elezioni, che la elezioni invoca, che nelle 

elezioni -spera, ohe ae - le elèzloal non 
avessero a fai'ai andrebbe li rischio .di 
dofer metterei a latto colla t'ebbre ve 
DÌiiiimi»'» Il là'siìico ':— siaoia 001 il 
prfini ad amftteltwfo.-J ,: ' ;.'Vj 
• .Che quei slgnorì-'d^l; Pa^se s'-ilitlìiànii 
àl.j)unto d» òtedérè^.j^he i loro Hrébta-
òìi)%e centimetri 'quadrati di carta 
;-^ rtumerl del lotta oompr. si — aleno 
tutt'una cosa col paese ohe si stende 
da Forni Avoltrl alle lagune di Marano 
e da Drenchia al monta Cavallo — ò 
anche passibile. Per nulla non sono 
poeti maccheronici ! 

Ma da questo al volar sostenere e 
far credere ohe In Friuli si approva la 
determinazione del Governo di convocare 
i comizi elettorali, eh, via, ci corre tanto 
divario quanta ce n' è in ampiezza, con­
sistenza e ooncludeoza, fra II Paese 
giornale o il paese reale I 

Ciò che il Corriere della Sera 
— giornale ministeriale — e, quel che 
più importo, equaniiae, e solito a tenere 
il cervello sotto il cappella — ha scritto 
tre giorni or sono a proposito di ele­
zioni por riguardo all'Italia intera, può 
servire, salvo errore, anche pel Friuli, 
parte compresa in quel tutto. Ecco ciò 
ohe leggavasi nel Corriere della Sera 
proprio nel momento stesso oho il Paese 
mandava fuori il ano articolo contro il 
corrispondente dal Roma a contro il 
Friuli: 

« S e dobbiamo gliidicaro dalle impres-
< SIOBÌ manif89tatecl dalle persone di cui 
« più pregiamo il buon senso, la mag 
tgiorama del paese o/te pensa non 
* aaiioglie con buonumore la risolu 
t iione del Ministero. Checché si dica 
« circa il carattere incoerente ad infido 
(dalla maggioranza con cui il Ministero 
« ha governato fiuora, à certo òhe non 
« appare come siano tanto imperiose 
« ed urgenti le ragioni per le quali fu 
« decisa la convocazione degli elettori. 

« Mettendo da parte la frasi d'ap-
« parato e le bugio convenzionali, non 
< temiamo dire che il nostro paese è 
« ancora troppo ineducato, politicamente 
« parlaodo, p-Jichè si possa invitarlo ad 
« eaeroitare di frequente e senza evi-
• dente necessità la sua part') di so 
« vranità. In molte provincia, gli elettori 
» sono dominati da faccendieri, par non 
< parlare delle aasociaziooi di delinquenti: 
«in altre, si lasoiano allettare da ma-
«sohiui interessi locali, o coffono 
« dietro a coloro che prométtono i" pia 
« spettacolosi miglioramenti sociali. 

« Questo stato di cose, ohe può es-
« sere negalo soltanto da chi vuol 
« ingannare sé stesso o gli altri, do-
« vrebbe-'parauadera a non tiira le ele-
« zioni sa non quando sono inevitabili, 
« 0 quando si danno avvenimenti atti ad 
«oooitare beaefloaraanta la fibra nozio. 
« naia. Né V una né l'altra di queste 
« siluaiioni ci sta dinanzi. * 

E più innanzi : 
« D'altra parte, i tentennamenti del 

« Ministero distolgono dal credere ohe 
« le elezioni siano state credute neces-
tsarie, indispensabili. Lanosa ostata 
« oondotta in modo da farla apparire 
«decise soltanto perchè non a'era più 
«a tempo di evitarla». 

Le.stesse cose sono ripotute con altra 
parole ô joi giorno da tutta la stampa 
noo partigiana a non intereasata a dira 
il contrario ; lo stesso sentimento ser­
peggia spantanao nel popolo; e basta 
saper veder» ed ascoltare senza pre­
concetti^ e basta non essera — egregi 
oolleghì del Paese.' — allucinati da co­
centi ambizioni'personali Insoddisfatte, 
per accorgersi ohe alla nozione non im­
portava proprio un cavolo di essere in­
terrogata in questo momento. 

C'è chi pretende che, in fondo, il Paese 
s'accontenterebbe anche di un'elezioua 
parziale, poniatno nel Collegio di Udine, 
e che vuole le elezioni generali soltanto 
perchè uon c'è altro modo di rendere 
vacante questo Collegio; ma, se la cosa 
è in questi termini, si spieghi, santo 
Dio, per don dar luogo ad equivoci su­
gl'intendimenti, diremo così, della sua 
politica interna ! 

Altri dna argomenti ha sfiorato il 
Paese nel suo articolo di sabato; e cioè 
ha accennato ai quattrini che costano 
al Governo ad ai singoli candidati la e-
lozioni, ed alla piattafórma sulla quale 
le elezioni si faranno. 

« Noi denari non ne abbiamo ! » —. 
esclamano quei signori avvocati con 
bene imitata enfasi. 

E che ci possiamo fare noi se sono 
senza denari ? Vorrà dire ohe li avranno 
spesi tutti nelle precedenti elezioni I Ma 
non lo crediamo.... 

Se ne persuada, il Paese: Is elezioni 
si faranno piuttosto senza piattaforma 
che senza, denari, sia Crispi, Rudinl, o 
magari Cavallotti, al Governo. E quando 
Cavallotti sarà a Palazzo Braschi, o alla 
Gonsuita, o alla Minerva, I decari par 
fare le elezioni dovrà prenderli anche lui 
iu Italia: di Francia non gliene mande­
ranno più, perchè anche lui, da buon 
italiano, messo a governare, sarà co­
stretto a farlo come ai francesi non pia­
cerà. 

E appunto ^[aesta Vtilta manca l« 
pialtafbrmeif.tit qnajitó- Mi Paese si 
sforzi a ditahitràre II coatrarlo. Non 
più tardi di'lèti un dispaccio da Roma 
ad un giornale di solito bene Informato, 
ci diceva parsine ohe «nessuna rela-
zii,'UB accompagnerà i decreti di chin-
sura della sessiono a di scioglimento 
della Camera ». 

Fiuorn sul perché della elezioni sap­
piamo soltanto questa: ohe il Qo 
verno si è deciso a farle, stanco di san 
tir strillare dalla stampa di opposizione 
che là Corona non ne volava sapere 
di convocare i comizi. ' 

Lo hanno detto molto espiioitamente 
i giornali che interpretano il pensiero 
politico dell'on. Zanardelli e dell'on. 
Giulitti, gli autori veri, noi retroscena, 
della prossima caoipagoa elettorale. 

Dunque elezioni per ripicco, a nul-
i'iiltro I Piattaforma veramente degna 
di utt,.Goveruo serio, al quaio il Paese 
hn accordato il «no appoggio, ora am 
pio e cordiale, ora condizionato e st'z-
zosetto, a seconda che il miraggio del­

l'urne riappariva o spariva agli occhi 
«noi I  

Fresche fretoha, le parola che seguono 
sono di nn giornale radionla beoavolo pel 
M iDlitero, la Lombardia, nnmoro di ieri : 

«.... Ad elezioni finite, vedremo ae 
< saranno oontent! ooloro .ohe lo hanno 
< valuta ad ogni costo, a che se ne ri-
« promettano un mondo di beaci > 

G i l a e l n t o d a t i l a » . Dill'odierno 
Adrialieo: 

< Nulla di nuovo nella condizioni di 
salute di Oiaólata;Oalliiia: il suo stato 
era ieri idantiòo a quello di ieri'altro. 

« Sappielmo ohe il ministra dell'istm-
zione pubblica ha telegrafato per avere 
informazioDi, dimostraodo il più vivo 
interesaamanto per l'illastra commedio­
grafo veneziana, » ; 

Le nostra informazioni particolari 
confermaco queste notizia, aggiungendo 
ohe l'infermo conserva lo spirito pronto 
ed è spesso di buon umore. Malgrado 
la febbre insistente, le dondizioni gene­
rali si mantengono abbastanza buone. 

BANCA DI UDINE 
ANNO_XX1V. 

OAnviu.a 8aoi*>.a 
Ammontare di N. 10470 Azioni a L. 100 L. 1,047,000.^ 
Variamenti da effettuare a saldo 6 decimi > 

Capitale effottivamento versato 
Fondo di riserva » 
Pondo evenienze » 
Tiasporto dal Conto Siabile > 

24°EsiiSClzia 

528,600.-

303,149.12 ) 
37,849.92 ( 

l. 523,800.-

30 Kovemlirs 
L. 523,500. -
> 110,605.56 
> 4,380,80^.98 
» 2,'j,I13.3(} 
» 674,278 33 
. 793,836.80 
> 418,088.50 
. 13,087 GO 
> 811,999.64 
> 950,560.17 
» 3 4 , 0 0 0 . -
» 241,EOO. • 
» 1,971,444.51 
. 2,204,882.43 
» 70,544.50 

L.13,127,149.66 

L. 1 ,047 ,000 . -
> 410,140.12 
> 37,849.62 
» 2,168,640,83 
> 2,965,325.89 
» 1,603,80054 
» 229,430.— 
» 5,444.07 
» 241,500.-
> 1,971,444 51 
> 2,204,882.43 
» 251,782.65 
L.13.127',149.66 

. . . . > 35,000. 
Totala . 

ATTIVO. 
Azionisti per saldo azioni 
Numerario in cassa . . . . 
Portafoglio Italia, Estero e Iluoni del Tesoro . 
Eiliitti in protosto e solTerenza - . 
Antccipazioni contro deposita di Valori « merci. 

Valori pubblici j JJpSicatf a K s e r v a ! ". '. '. 
Cedole Azioni Banca 1. sam 
Conti correnti garantiti da deposito , 
Detti con banche e corrispondenti 
Stabili di proprietà della Banca e.mobilio . , 

Ì
a cauziono dei funzionari ' 

> a&tecipaiioni . . . . . 
liberi a custodia 

Spese di crdinaria emministrazions e tasse . . 

PASSIVO. 
Capitale 
Fondo di riserva 
Fondo eveniouze . ., , . . , 
Conti correnti fruttiferi 
Depositi a risparmio ' . . . , 
Croditori diversi a baucbe corrÌ9|Jondenti . ' . . 
Conto Titoli . . . . . . ; . ' . . , . , 
Alienisti per residui interessi e dividendi .. . 

Ì
a cauiions dei funzionari.' ; '. . 

> -antecipaziani . . .=' . 
liberi a custodia. . . . . . . 

Utili lordi dei corrente .esercizio 

L. 989,498.74 

il Sindaco 

Udine, 31 dicembro 1896. 

11 Presidente 
e - Ka«Bi.i>B 

31 Sloeab» 
L. 623,600.— 
» 177,561.18 
» 4,541,632.6» 
» 8,496.51 
> 610,65807 
» 764,837.88 
> 418,088,60 
» 28,080.03 
> 830,243.79 
> 606,584.61 
. 84,000.— 
» 241,600.— 
> 2,006,022.81 
> 2,038,382.43 

L.18;784j587.37 

L. 1,047,000.— 
» 428,140.12 
> 37,840,62 
» 2,332,072.09 
» 3,117,174.70 
» 1,121,838,59 
»• 294,147.50 

• » •"^•18,411.57 
» 841,500.-
» 2,005,022.81 
» 2,068,382.43 
» 63,048 84 

1.12,764,687.27 

Il Direttore 

WperHslaal nril lnitrle ditllit B a u é * . 
KÌC9V0 denaro in i;t>utu Corrente FraMirerdi corrispondendo t'interesse del 

3 '/„ con facoltà al correntista di disporre di qualunque aommaV.vista. 
3 'Il 'It dichiarando rincolare la .lorama almeno sei mesi. 

Emotte Libret t i di lllspiariiilu corrispondendol'interezze.de(.: 
3 Va V, con facoltà di ritirare fino a L. 3000 a vista. Per maggiori Importi occorro un 

preavviso di un giorno. . ... ^ '•.• 

D e p o s i t i v l n e o l n t l a luiiKtt «endenaa - I a t e r e s # e • a è n v e n l r a « a l i o 
n i r e x l o a e . 

Gii interessi sono inatti di ricchezza mobile. 
Accorda A.ntoelp«aloul e assumo in n l p o r t a 

a) carte pubbliche e valori industriali a A 
b) sete greggio e lavorate e cascami di seta , A >/, - A 
e) merci come da regolamento ) . 

SeontB CAinblwlt a due firme con scadenza fino a sei mesi- . . : , A 
> Cedo le di Itendltit I tn l lana a scadere a • 

V. 
V. 

*/. 

•/. 
•/. 

Apre Credit i In Conto C o r r e n t e giirantito da deposito a . . . A _ 
Rilascia immediatamonte A s s e g n i d e l Htnnoo d i Minpoll su tutte le piazze 

del Ragno gratuitamente. 
Emette A«*ei$nl a v l s tu («liòque») sulle principali piazze di Ansitrld, 

Frnnoln, Oerrnsula, Inghi l t erra , Amor lea , Haaiaaan. 
Acquista e vende Valor i e l 'Itoli iudnutr la l l . 

I Riceve Valori In Cuntudla come da regolamento, ed a richiesta incassa la ce-
< dple 0 titoli rimborsabili - f l e y b l • n g s e l l a t l . 

• Tanto i valori dichiarali che i pieghi suggellati vengono cellocati in speciale depositorio 
I cotiruifo per questo tervitio. 

Esercisce 1' Baattorlu d e l I e II H a n d a m e n t o d i (Idlite, 
) Rappresenta la Società l'Aneora per Assicurazioni sulla Vita; 
j Fa il servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. , --

À richiesta dei propri correnlitti cura il pagamento delle imposte gralailapienle, 

H o v l m e n t o doì Cont i Corrent i h -a t t l f er l . 
Esistenti ai 30 novembre 1896 L. 2,158,640,83 
Depositi vicavuti in dicembre 1896 » 1,016,346.06. 

L. 3,174,885.89 
Rimborsi fatti in dicembre 1896 . >- 842,813.80, 
Esistenti al 1 gennaio 1807 ; — L. 2,332,072.00 

HoTimento d e l n e p o s l t l a, H l s p a m l o , 
Esistenti al 30 novembre 1806 . . . . . . . . L. 2Ì065>25.89 
Deposili ricevuti in dicembre 1896 » 448,838.07 

L. 8,414,181.86 
298,987.10 Rimborsi fatti i» dicembre 1896 » 

Esistenti al 1 gennaio 1897 . . . : . L. 3,117,174.70 

Totale dei Depositi L. S,A«»,S««.*» 



IL FRIULI 

S o r v e g l i a n s A « u l l o p e s c a . 
La OomiDiseione ProTlnolala per la pe-
aoa, allo scopo di migliorare Io ooadi-
zlooi dell'industria della peaea nel Friuli 
ha 99sati 20 premi da lire oiuque, IO 
da lire dieoi e 3 da lire quindioi, a fa­
vore degli agenti della farsa pubblica 
ohe avranno accertata contravvauzionl 
alla legga 4 marzo 1877 e al relativo 
regolameóto. 

Apposito avviso pabbllcato all'albo di 
oiasouu Muniolpio rende noto qnall sono 
le oontrarvenzloni determinata e punite 
a termini della legge sulla pesci d'acqua 
dolce, e le l'poch'j DUIII; quali è vietata 
ed il oommercio dì determinati' pesai. 

Oli agenti ohe avrunn) acoertute le 
oontràvveazioni parteòiperaono per un 
quarto al prodotto delle ammende, delle 
molta e delle conflsohe. 

C o s s e p o s t o l i d i r l s p s u p i u l o . 
Riassunto delle operazioni a tutto il mese 
di ottobre 1896: 
Libretti rimasti io corso in fine del mese 

precedente N. 8,933,679 
Idem emessi nel mese di 

settembre » 26,394 

N, 2,959,073 
Id. estinti nel mese stesso » 19,179 

Kimaueaza N. 2,939,804 
Oredlto dei depositanti in fine del mese 

precedente L. 461,843,871.75 
Depositi del mese di 

settembre * 21,6S6,023.72 

L. 483,899,095.47 
Kimb. del mese stesso » 23,4(37,628.57 

Rimanenza L. 459,83^,266.90 

V i a g g i d e g l i e n a i g r n u t l . Giun­
gono continuamente istanze al Ministero 
aall'ìQterno d'individui che, intendeado 
d'emigrare, domandano sia loro fornito 
il viaggio gratuito Suo a Genova od al; 
tro porto ove s'imbarcano. 

Il Ministero rende noto che uoa à in 
gradò di accogliere siffatta istanze, per­
chè i mezzi di viaggio gratuito si ac­
cordano soltanto agii indigenti',» fina di 
rimpatrio, giusta il disposta dell'art 88 
della legge di P. S. 

Coloro che emigrano possono invece 
ottenére il ribassa dèi 50 per canto.sai 
prezzb'dsl biglietto ferroviario' qualora 
le competenti antoriti di P,- S. ricono­
scano ohe concorrono le condizioni ri­
chieste per concedere siffatta facilita­
zione. 

I l « e r v l s l o f e r r o v i a r i o d e l l a 
« S o c i e t à V e n e t o » . Coi seguente 
articoletto VAdrialioo si fa oco di la­
gni che |[iiù volte furono anche a noi 
indirizzati perohà ne facessimo cenno 
sul giornale : 

< La «Società Vèneta», messo il cuore 
in pace oaH'easei'si ormai assicurata al­
tri dieci anni di esercizio, ritòrca a 
quella deplorande abitudini che tanto 
lamentavamo un anno addietro, ganza 
curarsi delle proteste del pubblico, che 
pur paga, e sempre nella stessa misura. 
Una de|la lagnanza che.più insistente­
mente di suona all'orecchio si à la man­
canza di scaldapiedi nella seconda classe. 
A dir vero gli scaldapiedi-c'erano, e da 
anni ed anni ottimamente funzionavano, 
ma, seguendo il magoanimo esempio del­
l'«Adriatica», si affrettò ad abolirli. 

L'«Adriatica» però, visto che l'inuo-
vaiione non trovava favore ~r anzi tat-
t 'a l t rp— fa abbastanza arrendevole, ed 
al oomiooiare della stagione ripristinò il 
servizio. La «Veneta» invece non si com­
mosse, non tornò all'antico, non riparò 
alla violazione delle promesse che da 
bel principio aveva fatte. 

Eppure il ministro dei lavori pubblici 
Qa .dal novembre testé decorso dava in 
proposito, agli ispettori dei òircolì pre­
ziose istruzioni, a fra altro inculcava: 
«Sia l'opera vostra costante, diligente, 
ispirata al concetto che le ferrovie sono 
fatte pel pubblico, non il pubWca per 
le ferrovie, e ohe le promesse assunte 

' dalle ferrovie verso il pubblico, recla­
mano, come qualunque altra promessa, 
un coscienziosa Adempimento». 

O r i t l e h o a d u n l a v o r o p u b " 
b l l C O . .Riceviamo la seguente: 

« Onorevole signor Direttore I 
Le sarei oltremodo grato se ella vo­

lesse, dar posto a queste mia umili os­
servazioni, che sono di attualità, nel suo 
reputato giornale, 

Alfine dopo tanto arrabattarsi con 
delle serie quanto noiose discussioni in 
seno al Consiglio comunale e fuori, sulla 
opportunità o meno di fare il quadrante 
trasparente all' orologio della torre di 
San Giovanni, e riparazione del macchi­
nario dell'orologio della . torre stessa, 
questo lavoro è compiuta. 

Dunque, grazie al oielo, il nuovo oro­
logio funziona. Certo però è ohe non fa 
bella mostra di sé, uè molto onore a 
chi diresse l'esecuzione: basti il dire 
ohe la smerigliatura artiS«iale del tra­
sparente fu fatta, ìuveoo che dal lato 
interno, dal lato esterno, a semplice 

• biacca, non pensando che ih pochi giorni, 
I al contatto delle intemperie, l'olio vnla-
I tillzza e non vi resta che poco carbonato 

di piombo, se può dirsi tale, il quale 
^ sparisce a sua volta lasciando a nuda 

il cristallo. 
Il quadrante verso via Aqnllela è uà : 

dirittura impossbile; e dira ohe anche 
quello si poteva cou poca spesa ridurlo 
molto migliore, tacendo in cemento o 
Portland una sagoma in giro al qua­
drante, uguale all'altro, cavando iu scuro 
i quattro fondi agli angoli dello stessa, 
e poi %'.ÒL quattro rette ch>) avessero 
almeno appurentemanto imitata la pietra, 
non essendo possibile lascla>'e la tinta at­
tuale che ó u;ia vera stonatura. 

Taluni forse diranno: che ne sapete 
voi? Non è forse la Oommissione all'or­
nato ohe se n 'è occupata? Altro ohe 
e'è; e difetti, corbezzoli, funziona anche 
a meraviglia; basti ihsapere dhe a ma-, 
rito della stessa abbiamo le barriere di' 
[orta Gemona, Oussiguacco, Grazzano, 
ecc.; le riduzioni esterne del palazzo 
Gaimo, ora SplaottI; la Ohiesa di San 
Nicolò; le costruzioni ottentotte di via 
Porta Nuova ( ad in ultima la casa fan­
tastica di vfa Villalta, di recente costru­
zione. 

Bisogna propria dire che viviamo in 
uo' epoca di scetticismo artistioii, in cui 
l'idea del ballo viene posposta, non tutte 
le volte però, a quella dell'iuteresie. 

il Microbo*. 

B i n i g r a n t i m a l t r a t t o t i . Ci 
scrTono : 

« Egregio Direttore I 
Tempo fu le segnalai l'inoonvenieola 

di quegli emigr^iDti austriaci ingoggiati 
per il Brasila dalla Società ligure -
brdisiliaoa sedente in Genova, e che qui 
vennero fatti sostare accatastati nelle 
adiacenti osterie della Stazione ferrovia­
ria, 0 lasciati all'aria aperta nonostante 
le intemperie della stagione, a ciò con­
trariamente alle prescrizioni sanitarie, 
in passato rigorosamente fatte osservare, 
e contrariamente ai principi di umanità. 

Ora il caso si ripete; perchè aite 4 
pam. del 22 corrente arrivarono dalla 
Slavoo ia e dalla Croazia, circa 300 di 
quegli emigranti, i quali passarono la 
notte in gran parte agglomerati io an­
gusti locali di dette osteriuzze, e parte 
nei vagoni aperti su] piazzala della 
Stazione, ove si caricano gli animali 
bovini. 

Il richiama dunque fatto tempo fa, 
per uo trattamento di quella gente un 
po' pili umano ed ia conformità alle pre 
scrizioni sanitarie, a nulla approdò, e 
c'è da meravigliarsene da! momento che, 
come ho detto, si usava un giustificato 
rigore in occasione di altre simili ante­
riori spedizioni. 

Spero quindi che questo seconda re­
clamo non abbia a rimanere infruttuosa 
per l'avvenire, a tutela della sanità pub­
blica e di quella civiltà della quila tanto 
si abusa a parole. 

Vn imparziale t. 

G i u s t o r e c l a m o . Ci scrivono: 
e MI permetta ohe, dal suo giornale, 

richiami l'attenzione dell'auturitl muni­
cipale sullo stato deplorevole nel quale è 
tenuto il ramo di strada che va da porta 
Cassignacco al cavalcavia della ferrovia. 

Le frequenti piogge e la mancanza 
assoluta di manutenzione, lo hanno ri­
dotto a una sola progressione di pozzan­
ghere: acqua e fango dappertutto. Di 
quando in quando, una leggera striscia 
di ghiaia viene stesa su quei fango in 
qualche breve tratto; ma ciò succede di 
rado e dura per poche OTB. 

E si ohe si tratta di una strada molto 
frequentata poiché conduce alla Stazione 
della ferrovia, e ohe par ciò solo — se 
non anche per coloro che vi abitano — 
dovrebbe attirare l'attenzione dei signori 
de! Municipio. 

Non pare a lei, egregia Direttore, che 
la lagnanza sia giusta, e doveroso e sol­
lecito debba essere il provvedimento? 

Con tutta stima. 
Un assiduo». 

A p p a r t a m e n t o d ' a f f i t t a r e . 
Per informazioni rivolgersi ai signori 
fratelli Dorta. 

Osservazioni meteorologiclie 
Sbizione di Udine — H. Is t i tu to Tecnico 

25 . t • 97 1 ore ». 

I Bw. rid. a 10 
.; Alto m. 116.10 
' Itv. dal laant 

'Oaùitt r«l«e. 
Stata di Ciato 
AMO» «lui u n 
Slmnàma 
ì{nì. Kilom. 
Tana. nnMg. 

W ì I •»'f ,^. 

M0.9 742.5 7U.I) 713.6 
45 3» 71 m q.isop. q.a9r. q.flcr q.ier 

m 8W 1 B UE 
3 i 1 3 1 

».i .1.8 Il 0.2 0.U 

T.i«per»lttw \a,irìtt» 0.0 
Tnaperuturii minia» si]'«p»rt» — 1.2 
TtDWo pnhaìihi 
Vaati deboli freachi gettoatrionali olele 

— lempontun aBcom ia diminmiono. 

NOTÌZIE E DISPACCI 
M A V ' X ' I N O 

Gli ebrei fn Russia. 
Pìetròburtjo 26 ~ Dacché i 

minigtri tengono confereaze sul 
trattameato da usarsi agli e-
brei, questi sono trattati me­
glio in molti luoghi della Rus­
sia. In singoli Distretti è già 
stato allargato il territorio in 
cui-gli ebrei possono stabilirsi. 

La gendarmeria a Creta. 
Canea 26 — L'orgaaiz/a-

zione della gendarmeria pro­
cede bone. Si spera ohe entro 
una settimana potrauno essere 
costituite tre eompagnio di gen­
darmeria composte di cristiaui. 

Comere comaaercUlQ 
S e t e . 

Milano, 25 gennaio. 
Vuol per l'andamento naturalmente 

fiacco degli affari, vuoi per essere il 
primo mercato della settimana, sempre 
più calmo, si ebbero ancora oggi le so­
lite titubanze e ia mancaza di quell'ani­
mazione, che indica interesse ali articolo. 

Infatti possiamo registrare ben pochi 
affari ed anche questi sono i soliti ac­
quisti di greggiatte a risparmio di prezza 
e pei bisogni di torcitoi. 

Il principio dell'ottava non è ohe il 
seguito uniforme della settimana passata. 

Tuttavia l'aumento, verificatosi ancor 
oggi, del nostro cambio potrebbe essere 
motivo 'il miggiori afifiri sulla nostra 
piazza. 

fD*l Sot»}. 

S t o n a t e e { t e n s i o n e per stu­
denti ed i'upiegati, iu onesta easa civile. 
Buon trattamento e prezzi convenienti. 
Si dà anche sola stanza o soia pensione. 

Rivolgersi iu via Nicolò Lionello, o. 1, 
terzo piano. 

D ' a f l n t t o r a l uno stanzone per uso 
magazzino in Piazzetta Valentinis. Ri­
volgersi all'Amministrazione dei Friuli. 

A p p a r t o m e n t o - d ' a d l t t a t r e . 
E' d'affittare i! secondo appartamento 
della casa in piazzetta Valentinis u. 4, 

Per informazioni rivolgersi all'Am­
ministrazione del nostra giornale-

A p p a r t a m e n t o d ' a f f i t t a r e . 
Fnori porta Gemoua trovasi un appar­
tamento d'affittare composta di cinque 
locali. Rivolgersi al sig. Qiuvanni Selio, 

Orario VerroviarSo 
(vadi tuorta pagi») 

Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) 

<Vla Paolo Sttppt N. 3> 

Interessi su depositi di danaro: 
• a Risparmio con Libretti al Portatore e \ 

Nominativi 8 */«•/« J Netto 
a Conto Corrente 3 '/<'/• ^ di turciui» ' 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Por- \ uoi>it« 

taJtvre e Nominativi 4 */• ) 
Sui depositi vincolati a scadenza fìssa e sui Buoni di Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interessi 

di favore. 
iVII. I libretti tutti sono gratuiti 

Scout) Cambiali a 2 firme, sino a 6 uaesi, interesso 
5 a © '/• a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigione. 

€7onti Correnti g;araatitl ed antiolpazlòni su va­
lori, interesse ft a O "U. 

Servizio di Gassa e di Custodia per conto terzi. 

Premiato Stabilimento a motrice idraulica 
p e r l a A t b b r l c a s i l o n e 

iste ISO m 6 MD lepii - M e i ei Omti ia carta wt imi In fino 
Metri di bosso snodati ed in asta. 

HAMUL GIARDINO, N . 17 

T I P O Q R A F I A 
al servizio dell'Intendenza di Finanza di Udine — Assume ogni genere di 
lavori a prezzi limitatissimi — editrice del giornale quotidiano 11 Friuli. 

VIA DELLA PHEgETTDBA H. 6 

C A R T O L E R I E 
al servizio del Monta di Pietà e della Cassa, di Risparmia 41- Qdine — 
Deposita carte, stampe, registri, oggetti di caucelleria s di disegno — 
Specchi, quadri ed oleografie — Deposito stampati^per Àumìpistroiioni 

comunali. Dazio consumo, Fabbricerie, Opere Pie, ecc.. V 
VIA MEaOATOVECOHIO « VIA CAVOUR N. Si,, '" .. . . ' -

? 

^-Q-O-O-O-Q-O-O-O-Ò^O-Q-O-

SOCIETÀèREALE 
BoliSttinO dSÌift BOrSS ! dlaseloitrAzIoitemninaaqnctafissft 

cDmanegimMia vm contro i danni d'Ineeudio 
geo. 25 g«aa-2Q Sode Boolale ia Torino, Via Orfana, 6 U e n d l i * 

Ilal. fi Vo mntuti 
. fine laese . . 

0«tta 4 </i 
ObUigaùont Aau BMIM. 6 Vo 

Perrovie Ditrìdi9nall ex . . . . 
« S "/a Italiana «s ooap. 

foodiarUi Banu d'Ilalii i Vo 
, i 1), 

. 6 V( Banco di Napoli 
Ferrovìa Udtao-Pontisbba . . . 
Fondo Cassa Risp. lkIil«no6Vo 
FrwUto Pcovinoia di Udlu . . 

ALKIOBXI 

Bania d'Italia 
tf di Udina 
» Popolaro Prìolatta . . . . 
< Ccopwaliva Udinow . . 

Cotooififljo Udinue «x Coop. • 
• Voneto 

Bo«i«til Ttaovia di Udine . . . 
• Fan . Meridioa. tu toup. 
• •• Modi'.trr. ax «oup. 

Csiinbi « vf%iai9 
Praacia «iiiqaa 
Qormanii 
Undra 
Autrìa Buiffonott . . . 
Corono 
Napoleoni 

t l l l ln l l dli9{iueirit 
OUflaora Parigi la ooapon« 

9i.90 
96 .OS 

10Ì.W 

806.— 
S89.V, 
« 6 . -
491.-
«05.-
169.— 
te».— 
10!.— 

7 2 2 . -
1 1 6 . -
HO,— 
8 4 . -

IJMO.-
«60. 

<6. 
662-
4 9 9 . -

lCB.4a 
180.30 
asse 

sao.v, 
Uo.— 
ai.o5 

9050 

94.SS 
94.45 

102.90 

804.-
a79.v, 
476. -

406.— 
469.— 
B 0 8 ~ 
IO».— 

718,— 
1 1 6 . -
I20 .~ 
S 4 , -

ISOO,— 
«63.— 

6 6 . -
«58.— 
49iJ.— 

106.00 
130.40 
26,63 

«l.V, 
110.-
alOB 

«o.to 

La Soaletì iissicara le proprietà mo­
biliari ed immobiliari. 

Accorda facilitazioni ai Corpi Ammi­
nistrati, 

Per la sua natura di associazione 
mai:ua easa si mantiene estranea alla 
speculazio ia. 

I benefici sono riservati agli assicurati 
come risparmi. 

La guata annua di assicurazione es­
sendo fissa, nessun ulteriore contributo 
si può richiedere agli assicurati, e questa 
deve pagarsi in gennaio. 

II risarcimento dei danni liquidati è 
pagato integralmente e subito. 

Le entrate sociali ordinarie sono di 
oltre quattro milioni e mezzo di lira. 

11 Fondo di Hiserva, per garanzia di 
sopravvenienze p:issive oltre le ordinarie 
entrate, supera sette milioni e duecen­
tomila lire. 

I|li 

Il cambio dei certificati di pagamento 
di dazii dojfanali * fissato per oggi 
a 1 0 S . 6 2 

L a B a n c a <11 U d i n e cede oro 
e scudi argento a frazione fottìi il cam­
bia segnata par i cenifioati doganali. 

ANTONIO ANOEIiI gennto reiponw'oilo 

ALBERTO RAFFAELLl 
GHlRURGO-DENTiSTA 

DBLLB SQUOIiB DI VlidKNA 

e coBSDlti ilallB ore 8 alle i l 
U d i r n e • Via dei Monte, 12 » U d i n e 

L'utile dell'aonata 1895 ammonta a 
L- l,06ì,8S3,4S delle quali sono desti­
nate ai Soci a titolo di risparmio, in 
ragione del iO per cento sui premi 
pagati m e per delta anno, L. 373,256.70 
ed il rimanente k devoluto al Fondo di 
Kissrva in L, 686,63^.78. 

Valori assicurati al 31 dicambre 1805 con 
Polizze n. 173,708 L. 3,843,146,671.-

Qaote ad esigere per 
il 1898 . . . . , 4,013,064.10 

Provanti dei fondi im­
piegati . . . . » 470,000.— 

Fondo di Riserva pel 
1896 » 7,321,399.05 
A tutto il 1895 si sono riptirtite ai 

Soci per risparmi L-10,683,322.84. 
p. L'Amministrazione 

S O À L À V I T S O S I O 
Udine, Piaaaa del Daomo, I. 

di fare una cura riaastii,uente ricorra 
con fiducia al F £ » B O i P A G U A R I 

i ohe trovasi in tutte le farmacie a lire 
[ U N A la bottiglia. 

Preg, signor Luigi SandfiI 
F'agagna. 

Da molti anni io conosco il di Lei 
A M A R O QLORtA '^ i" .ì^o 
sempre trovato buono: un vero tonico 
dello stomaca. 

Ma le due ultime bottiglie ohe Ella 
mi valle favorire, mi parvero migliori 
assai del liquore dello stesso nome ohe 
io andava assaggiando quando Ella — 
anni sono — esercitava farmacia, qui 
in Udine. Naturale I II mondo, invec­
chiando, peggiora, e quindi la auaritu-
diui progrediscono a si perfezionana. Ma, 
bando alio scherzo : il suo ARU A R O 
O L i O R i A ^ fo^o alooolioo, ha sa­
pore aromatico gradevoie, e fa davvero 
appetito. Beco quanto da un amaro l'i­
giene richiede. 

Udino, li SO ottobre 1890, 
A Idi dantiorirao 

cav. uff. doti. Fernando Framolini 
Chinirgo Primario dell' Ospitale Civile di Udina 

docente pareggiato di meilieina operativa 
nella B. Uaiversllk di Padova. 

Si vende in Fa^agua dall'.in-
ventore, e in Udine presso le 
bottiglierie Dprta. 

Signore ! 
I vostri ricci non si saioglierauno|piik 

neanche coi forti calori dell' estataj sa 
fareteiluso co-tantefdella : . | i | 

Bieeiolina 

d e l c a p e l l i 
proparata dai 

JE'.Slzsl-Fìreaze 

Ter aderire alle 
continue richieste \ 
avute da ogni par- It 
te per la pìccola \ 
bottiglia della tan­
to rinomata R i e e l o l l n a , vocia ora j)o-
sto in commercio il piccolo flacen {>nro in 
eiogaute astuccio, con annesso il relativo 
nrricciatore nuovo sistema.' 

L'immenso successo ottenuto 
è ima garanzia del suo effetto. 

0 ^ 1 bottìglia ò in elegante ostaeelo eon an« 
OSMI dDo arriooiatorl Bpeoiali ed iatrosione rela­
tiva: trovali TOQdiblle m Udine presso l'Animi-
nittraiiona del fWHJi, a X j . $S.CSO * 1 . S O . 



IL FRIULI 

1ft»AHI« ]FK»n««Ml»IO 
Parttnat Arrivi 

;;|»;#-H'^.»' J 
M onista 

; M. 16ì 
l 0. ÌM 

' a 11.25 
I 0. 12.20 
I 0. 17.S0 

D. 20.1S 

P, 

vvavilA 
f 6'. 
86» 
0 40 

14.1» 
18.30 
12.» 
«3.06 

Purlenze 
«1. Tflnii^u 
I). B.— 
0. t..t 
0. lOM 
D. I4.M 
U. 18J!0 
P."17.31 
0 . SUSO 

Quwtii t i n o al («ma > Pordesou. 
') F u t a da F«rdeiwiie. 

A tmiKX 
7.49 

10 — 
li).Z4 
16.ÌÌ6 
SS.40 
al.40 

S.04 

t̂ ^ 

J|ìi ' lW-K?iii.^,MS5 

iiiiiPiaiittwiiiiiiiw 
ANTE ET POST PRANDIOM UiaOO)L 

tORDIAL-BITlER 

Allùntanrtudosi dal modi ompiriol Un qiii libati noUa preparaalono dei lic[iioEi, o toìioinSò presenti lo 
indicazioni clol aosxtmo soionaiato o Iglonlsta Bncpail, uol propnrfire l'Apui-al si obbo per principalo scopo 
In oronaiono d ' u n lìquóco vèrartiento od Qrialia.ort.t<ìmoiitQ,iffi(3HÌco, pur non trasourando le eslgenào ael 
palato e dall'olfatto. Perciò, «.olla Do;Ua doi compoiionti, si guardò ftllo loro singolo a spéoiflohò proprietà 
benofìche, bilan,alaa,dolG raaìonalmcuto IVa di loro, o oon l'fiiuto della pratloft o della Bolonisa a di un largo 
siat0mrv;Ep0rlmQn.t5ilQ,;ob:> durò parcoslii anni, si ottonuo un liquore omogeneo, ròalmento utllo e gradito 
all'organismo."i,'Apes-ftl, a ,baso di Cognao' otrti-vobcliio, ù u n ecti'diale, auiaro. upcfUivo, cow-oliorauto, 
NiomtttlcD e 

BIG t S T I V O P O T E N T E 

M mvn A POHinUA fiA' MMnUBA A ama 
Ù. 5.65 9.— 0. gjo 9.26 

i D. 7.BS 'iJX D. 9.29 11.06 
, 0. 10.85 18.44 0, 14.S9 n.ovi 
< D. 17.06 19.09 0. 16.66 19.40 

0. 17.8t tOJSO D. 18.37 29,05 
DACÀSÀXSà A POatOUII. DAPoaiooK. ACAuaSA 
a 5.46 8.«2 0 . S.01 1.40 
0. 9.05 9.42 0. 18.06 18.60 
0. 19.0& 19.47 0 . 21.46 22.22 

VA' CAMMA A tmaa. »A > n i , » i i , A OAIAIUIA 
0. A. 10 9.56 0 . 7,56 e.3& 
U. 14.3S 16.!1B M. 13,16 14.— 
0. 11.40 19.25 0, 17.80 ia.io 
HA mnm A nUMTI DA TftUIBn 

M.. 3.15 7.30 0. 8.25 11.10 
0. 8,01 11.20 0. 9.— 12.56 
MM6.42 19.86 0, 19.40 19.55 
0. 17 26 30.41 M. 20.45 1.80 
•A trsna A F0V/0«1lt BA PO3IT0«X. A DIIIH 

0.- 7.61 9.82 M. 6.!6 8.69 
M. 13.05 15,29 0 . 18.02 15,31 

. 0 . 17,'W 19.36 M. 17.— 19.33 

Ha quindi aziono eminentemente enerffioaaoatrola*I«bUItftdoirorgani8riK> è inasaltìaédegU organid*««»*W 
edesei-et'irl. ^untieiio ve^uliwi le i^iu/ioiil tlul «orpo, si^naa precipitarlo: ciòspiega tifa\rore oùnoul tuQaoolto* 

R ACC O M A «vr D A T I S$ I M O A t L j i l & N 0 a i N E R V O S % 
Nel m»ie.iii40ri nervo>il ò sompro.tiClIlsslmo, e alle sì^noro nervose d iraiooomandato di ustu>e jL*A|Mirà|-al 

mattino mosaolandblo al oaEH, o aoio! cosi dlòàsl per i ÒiUaki o affetti da spieott. . '̂  ' ' ' ' 
It'esBÓnza di china cho cóntioao lo rendo àutlptttt'Ido, restando oosl indicato per oorreggere le acqua 

Impuro e per prevenire e coiiòbatterd le fobliH piUtistrl, tifoidi, «l'Iiirojsluiiu, 13 fatsboHitJa, eco. Diede buoni 
risultati contro il mal di n)»r^>. Po»- il suo guAto plaòevolo ó il pt-tiforitù dalle signore lo più delioate, ed à 
apprezzato quale ottimo llriuoro di» tnvolA, oriento tanvA più gradito dopo un . y 
imHto alibonilaiito di un bjOoUi'̂ Îi3.*> d'Aporftlì tìhé é hhoho Indtoatiasìmo qtialò Si^4.l.j^/Z^.»m.i 
auto-primdluui, eooitaiidò l'appetito. - Si prende in ,bicQliiarint dn c o ^ a c , solò '*™"*'"***^^*'^ ' 
o mesoolato con aoqun, con. àelt^i'ò con caffè.'- Esigere la firma dei produttori 

S H S M Ó 
3 

Colnildann — Da Portogrearo m i Venoiìa 
•Ile OM 9.49 9 19.52. Da VcsMui arrivo alle ' 
ore 12.55. 

Principale deposito per Udine e Protincia presso i signoi- Vn*vsiLt.t B o n T * , 

»A D s m A o m u i , * 
M. 6.12 6.43 
M. 9.05 9.82 
U. 11.20 11,48 
0. 15.44 16.16 
Iti. 20.10 20.88 

»A oinoAiA A mini 
0. 7,10 7.18 
M. 9.47 10.16 
il. 12.15 12.45 
0. 16.49 17.16 
0. 20.54 21.32 

OBASIO SELLA THAUVIA A VAFOBa 
C n i N B - S A » DAMIELK 

Paritmt Arrivi fVirMfM!* AJ^VÌ 
tk mi«m A 8. KAMiau 

B. A. 8.15 10.6 
R, A. 11.20 13.10 
B. A. 14.S0 16.43 
R. A. 1715 19.7 

>A a. si)iaui A n m i 
7.20 R.A. 9 — 

11.15 S. T. 12.40 
13.50 tt.A. 1585 
Ì7,8t> S. T. 18.65 

((«lerifteatf? ^oyx«mmt la dige-
' stioncj rmfrescaute, diu­

retica è 

L'Apqua di 

Noeepa-Uffltoa 
di ottimo sapóre, e bat-
teriologicamehte pura, 

"""^i"; i: :i:alcalinaij leggermente 
gazpsa, .déln» quale disse il Mantegazzache 
oibjOCdSi;jje(' siini, pei, malati,.SÌpei jémi-, 
WW<l»JlsÉiiiarì88Ìmo;l'rof.-'De Giovaaìii non 
esitò à' qualificarla la migliore acqua da 
tap0la,4^\mon^, ,, .., 

II, tS.SO l a « a * » d i SO l i a t i l c l l e i 

: (Iraneo ' I«òeèra> 

Pastangeliòa per Famìglia 
pastina Hlimentare fabbi icat icol l 'acqua mi­
nerale. t.lcBlih« di Nócera Ombra, la quale, Jier 
le l'uà prpprieia igieniche o i sali ma^uesiaol 
in essa cohtenuli,' le conferisce, « n o ecceiio-
nate Migéribilità, Màisriloiàole liiia notevido 
compattezza. Lesignoro delicate, i raff inat i^4 
gusto, gli uomini:di affari cui i\èocesso di1a4 
VCiopentale dispona alle dispepsie, tutti ro-
Ipro jnsommii che amano p dclbono nutrirsi di 
cibi simpliciìsostfiéziosi e leggeri, non man-
chiranno di serbare ( e loro preferenze alla t " « -
s t a n | | o l l « n . < Vna buona minestrina di 
Pastangelicamtmce senza affaf-care ìosto-
mocotiScàtóia di\ kg. t».*; dà lj2 kg. L. 0.65 
da 2S0 gr. L. o.Sa. Per s|̂ édizioni in pacchi 
postali anticipare anche la,spesa di portò. 

li.KI tt:r.; » i ; e O'M..».!..; — M 

Nella se-Ita Hi un li; i/oi^,, la Saluto IH 
qiiore coneiliutc la bimta 
e i benefici elFottì. 

Illeiro-CliM-BisM 
è il proferito dai buon B| 
gustai e da tutti i)nelli *• 
che atnanC la propria sa­
lute. ! L;Ì1U , Prof.. Setia-
tòre .Semmòia scrive: 
«.Ho sperimentato laigamente il F e r r o 
Ob l i l a i t i s l e r i che costituisce nn' ottima 
preparazione per la cura delle diverse. Ciò-
ronemie. La sua tolleranza da parte dello 
stoinaco rimpetto ad altre preparazioni d,i 
al l ' e r r o CJUIra» U l a l e r l un'indiscuti­
bile superiorità >. r 

I l i A Si.» , 

r T\ 

GUABIRE 
RAnTHÀ I MS'Iy'PIÌ' '̂  n o i t a p p a r c n t e i n e n t e ; dovrebbe essere lo scopo di ogni aa 

, i a i l U i v a U u l l a w l i ! l malato j ma invece moltissimi ; sono coloro che affetti da malattie 
segrete (Blonnorragie in genere) iion guardano che a far scomparire al più presto l'apparenz, 

, — . , , . i,deli malo ohe fli tormenta; anziché distruggere per sétnpre e radicaliiiénte la o a ó s a ehe l'ha 
pVoSijttp j ,e per ciò are adoperauo,astringenti dannosissimi a saintci i p r a p r l a ed'à quella: dellar p r ò l e a a s o l t n r a . Ciò suo-

'M^e;tntti-igiorài^: quelli'elle ignorano resistenza delle p i l l o l e del Professore LUIGIpORTÀ-deirUnivorsità di Padjva, e dèlia 
'|wìi''"«l«*n«> BoVeda che costa l i r e . * . . . , 
iClji' .Queste pi l lo le ; 'che contano ormai trentadué annni di successo incontestato, per le siie continue,; e perfette guarigioni degli 
«coli si'recenii: che Cronici, sonò, come lo attesti» il valente dottor B ^ M l n l di Pisa, l'unico e Tero rimedio che; uoicament?_ all'acqua 
odativs guariscano radlcaliMeiiì 

; BBNB: liA' - M.«,I.A'VTI A.. Ogni 
i4e delle predette malattie !(Blennorfagie, catarri uretrali, e restringimenti d'orina). SPKVil 
i igiorno visite medico-cliirurgiohe diille 1 alle 3 pom. Consulti'anche per corrispondenza. 

V i r i C A U K 

S
- 'iiir iiùiiiipimi.'-i-i. A "lic la sola Farmacia Ottavio Galleani di Milano,; con Laboratorio inPiazza SS. Pietro e 

I I J T 5 ^ Ì ? I T J A_ Unor N. 2, pòàsledela r e d e l e . e nuogrls tralo r l o e l t a i delle vere pillole del Pro-
. . . * = . • ' * * * , ' • * ' * * : fessore LUIGI PÒRTAdell'Università^di Pavia.̂ ^ : ^ 

— con '>.,aboratorìo chimico • _' V Jn''nan''jlò W W r p 8 alla Farmacia A u t o o l o Te i i eB aubcessore , al ; P a l I è o n l . -r 
'Via"Spadtó'J.-N. 15,'Milano - si rjceWno franchi nel Regno ed all'estero : Una scatola pillole del Professore 
'flacòMidilPolverè pér'àci)na sedativa;'oòli'isti^uzionésurmodo'di ùsar i ie . ' C; 

iRiVENDlTORl ! In : u a i n e , Fabris'A'.', Comelli'F., Filippuzzi-Girolàmì, e t« iBiasioli;farmaóia alla Sirena; « o r l i l a , C. Zanetti 
efonioni f^rinaci8ti;1r|e«i»e. Farmacia C. Zanetti, G. Serravano;;, «ii»ra, Farmacia ÌN. ;:Andpovìo ; 'B'rento, Giupponi Carlo, Frizzi 
C , Santoni j«iÌBla«rò,ÀljinòVio; *ep>s*l.iirS<>tnei;;;, ElnméjG.'iPrOdram, Jackel F.( Milani», f'iibilimento C. Erba, Via Mar? 

. (»}»,,.S,:.8, « sua Succursale Galleria Vittorio" EmanBèle; [<: 72' Casa À, MaiizoBie'Comp., Via Sala, ^. i.6; B o m o Via Pietra, N.,69 
ei.in tutte le principali Farmacie del fRegno,', .' ,^ . ; ; ; ; . . . ' • ; 

ÌÌPilìs;sr::ÌK..;, 'i't'̂ ; f-> ;:.-̂ ^ ̂  il^iieniia: ; ' 
;i>{Si:;iàuiaDO:fa4ii3!alraeri organici preparati 

;ntì f ^p^aitìricìi'Sè^iaaWianO.deFdottòr iSIfflUBETTI, Via 

Sf U c o E S S O furo N P I A L E 

Invio gratis degli Opuscoli dietro semplice richiesta. 

^ . -Iripe^ 
infallibile diatrnttire dei, TOi'l, ^ 
SORCI, TALPE. — Raccom!inda.si fc, 
perchè non pericoloso par gli ani ' ^ 

A mali domestici come, la pasta ,ba-, ' ^ 
i ^ d e s é e altri preparati. Vendesija ^ 
' l Lire t al pacco presso l'Cftìoio | F 
A Annunzi del giornale 111 Friuli», jk. 

^ • ^ • ^ " ^ ^ ' ^ r " ^ - p | : . 

Màlàtie "fin de siede, , 
: Cbtll personal ~ sentimental. 

Ohe spease'inooqlre;.—-specie io citat, 
, Cun ciart 8, oìeris — di, ciiniteris. 

Si capiss subii; — co mal ch'ai h a : 
Al ul un bussai ~ d'Amaro glorio (*) 
M a t i n e e s e r e : ; — no p a r a vere 
Ma iti qa iud i s dìs — se noi . uarÌB 
Disèi b a u s a r — al speziar I 

(•) Del farmacista L. Sandridi Fagagna 

ÀNTIGÀNIZIE-MIGONE 
È un preparato speciale indicato pei' ridonare 

alla barba o ai capelli bianchi od indeboliti, colore, 
bellezza o vitalità della prima giovinezza. Questa 
impareggiabile composizione pei capelli non è una 
tintura, ma un'acqua di soave profumo che non 
macchia né la biancheria né la pelle, e che si 
adopera colla niasaima facilità e speditezza.,Essa 
agisco sul bulbo dei capelli e della barba fornen­
done il nutrimento necessario e cioè ridonando 
loro il colore primitivo, iavoreodous lo sviluppo 

e rendendoli liessibili, morbidi ed arrestandone la caduta. Inoltre polisce 
prontamente la cotenna, fa sparire la forfora. • iV."r-'\^E!i':.'.';",'l "'" 

A T T E S T A T O . ' ' ~ "•""-'"''•''"" 
Signori ANGELO MIGONE e 0. — Milano. 

Finalmeiite ho potuto trovare una preparazione che mi ridonasse al 
capelli ed alla barba il colore primitivo, la freschezza e bellezza della 
gioventù, senza avere il minimo disturbo iiell'applicaziotie. 

Una sola bottiglia della voatra Àeqna Auileinlzls mi basti, ed ora 
ooL ho più uu solo pelo bianco, _ Sono pienamente convinto che questa 
vostra specialità non è una tintura, ma un'acqua che nou macchia né la 
biancher a nò la polle, 'ed agisce sulla cute e sui bulbi dei peli facendo 
scomparire totalmente le pellicole, e rinforzando le radici dei capelli, 
tatito che ora essi non cadono pili, mentre corsi il pericolò di diventare 
calvo. Peirani Enrico. 
Costa L. 4 la bottiglia; aggiungere cent 80 per la spedizione per pacco postale. 

Si spediscono 2 bottiglie per L. 8e3bot t ig l ie p e r L . i t fi anche di porto 
^ B Trovasi da tutti i Farmacisti, Profumieri e Droghieri. 
^^L Deposito generale da A» n i t g o n e e C>> Via 'l'orino, 12, A l l l a n o » 

V I I»' 

adottato 

3K- N I E M O R A N D U R i l -m 
Scrivere nll» Ti ic I%ntlo«iikl Oaslb llcgrlflCer Coiupui iy di UIfliino, 

Via DauU* 1), per schiaiimcuti sul 

REGlSTlìATOllE DI CAS.SA 
dalle seguente ^ditlo I Fratelli Bocconi, Bar Puerto Rico, Elena Pietro 

e C. Via Torino. Fiaschetteria Volponi, Farmacia 
Zambelletti, Fgrmocla Maldifassi, Farmacia Negri 
Uender e Martiny, Drogheria F.lli Giovanzano, Mi­
chele De Clemente, Via Speronari a Milano 

Fratelli l'occoni, Gìo. Uatta Sacco, Salumiere, 
F. Siilis Bosch e L., Castagnino Qijos e Sangui-
netti, Farmacia Internazionale, via Carlo Fel'ce, a 
11 enova. Farmacia Intermizioniile via Calabritto, 
Fa' niaoia del Leone, vi Roma. W. Cledriogton e C. 
via Cbiaja a Naptii . 

Fratelli Bocconi, FraltUi T. meucci, 2 negozi 
droghieri, Farmncia Penili, Piazza iù Lucina, Dro­
gherìa Brcudizsi, Principe Umberto 34, L'Econo­
mico Corse 174, Drogherìa Capocaccia, Piazza in 
in Lucini a Roma. 

Mìehele Tnlmone, Fi bbrìca Cioccilatto, Pastic­
cerìa Stra t ta , Drogheria Zopegui, Drogherìa 

Farmaciii Montanaro, Farmacia Bouelli, Bendar Amaro Bairo ' 

N U . 11 Rogistiat'irii di Cassi tipo 79, rilascia una tessera portante il numero 
consecutivo clel'a veiidiln, la I r t i del mese, l'indirizio del negozio e l'importo pa­
gato dal cliente, tale importo viene subito addizionato di modo che in qualunque 
momento si sa sempre il totale delle vendite. 

. = . 

Wias I8«7 ™- Tip, Ma'» Bs'̂ Mais 
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